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Politica

A Roma e Piacenza stop ai trattori. Aeroporti: giornata di tregua

Latte, prefetti mobilitati
Il governo apre un’inchiesta sulle quote?

— MANTOVA. Chiusi i battenti del
«suo» parlamento mantovano, a se-
ra inoltrata, Bossi, raggiante, di-
chiara: «Scrivetelo, che il sottoscrit-
to scommette che questa guerra
del latte si chiuderà nel modo giu-
sto... Nessuno pagherà le multe.
Roma piuttosto che perdere tutto
mollerà. Ha capito che lo scontro
Padania-Italia è appena comincia-
to. In fondo questa lotta degli alle-
vatori padani è solounapiccola co-
sa, la protesta sacrosanta di una ca-
tegoria produttiva, ma ben altri
contenziosi sono aperti e in procin-
to di esplodere contro uno statali-
smo in disfacimento...». Perchè tan-
ta sicurezza nella vittoria? Con chi
ha parlato il Senatur tra le 18 e le 19
di ieri? Con Prodi, con i dirigenti dei
comitati di base di «trattore selvag-
gio»? «Non dico niente, scrivete solo
che so che la vicenda finirà nel mo-
do giusto...». Per la verità un filo di-

retto proprio conProdi c’era già sta-
to venerdì sera. È lo stesso Bossi a
confermare, smozzicando anche
qualche passo di quella chicchiera-
ta telefonica col presidente del
Consiglio: «A Prodi l’ho detto: guar-
da che la devi chiudere questa par-
tita degli agricoltori della Padania.
Come? Intanto finendola con la mi-
naccia di voler serrare Linate... Ah,
dici che noi lì non avremmo rispet-
tato gli impegni col blocco selvag-
gio della strada d’accesso... Ma se è
finito tutto subito...alle 18». Dunque
fino all’altra sera gli esiti della guer-
ra sembrano incerti. È ancora Bossi
a confermare: «Eh sì, il governo ha
tentato di accreditare, mobilitando
gli agricoltori del Sud, la tesi che si
tratti di una questione nazionale.
No, questo è uno scontro Padania-
Italia. Il futuro della zootecnia è
questione meramente padana,
quindi tocca al governo riparare al-

le storture perpetrate in Europa dal-
la banda Craxi-Andreotti. Capisco
che ci siano delle difficoltà, ma so-
no sempre stato convinto che la so-
luzione era lì a portata di mano ma-
no... E l’ho spiegato anche a Prodi
che era perplesso sul come trovare
la via d’uscita anche perchè lui si
era fermato soloall’ideadi rateizza-
re lemulte...».

«L’ho spiegato a Prodi...»

Ed ecco quel che Bossi avrebbe
«spiegato» al premier italiano: «Bi-
sogna attaccarsi all’ordinanza del
Tar del Veneto che ha sospeso il
pagamento delle multe. Bisogna
che questa ordinanza diventi ope-
rativa per tutti... E che il governo
non faccia ricorso contro il Tar, an-
zi cominci a trattare in Europa sul
fronte della revisione delle quote...
Se poi l’Europa aprirà il contenzio-
so delle multe coll’Italia a pagare
dovrà essere l’Aima, nelle cui ta-
sche ci sono pur sempre i soldi de-
gli agricoltori». Insomma, stando al-
la spavalda sicurezza di Bossi, tutta
la partita, tra il pomeriggio e la sera-
ta di ieri, si sarebbe incanalata sulla
strada della soluzione auspicata,
vale a dire una soluzione rapida e
ragionevole a favore degli allevatori
padani. Ma per quanto riguarda
Bossi e il coinvolgimentodella Lega
in tutta la vicenda, soluzione ancor
più auspicata onde evitare il nem-
meno troppo remoto pericolo che
la protesta dei trattori potesse sfug-
gire di mano anche a chi da tempo
si è proposto come ombrello politi-
co.

Un ombrello politico, condan-
nato, in mancanza di soluzioni ra-
pide, a gridare sempre più forte la
propria minaccia: «Se qualcuno
vuol soffiare sullo scontro si sappia
che in Padania la situazione diven-
tapreinsurrezionale...».

«Facciamo come in Veneto»

Posizione che è trapelata nelle
ore calde dell’altro giorno e che ha
avuto un’eco anche ieri nelle paro-
le di Bossi, indirizzate al prefetto di
Milano: «Noi siamo pronti anche a
mettere in piazza manifestazioni
devastanti... Con centinaia di mi-
gliaia di persone e con mille trattori
dentro Milano... Ve l’immaginate
che clima? No, no... Credo che non
convenga a nessuno. Comunque
resta il fatto che d’ora in poi faremo
da supporto a qualsiasi protestade-
mocratica e civile della Padania
produttiva contro il centralismo di
Roma». Insomma. per Bossi, al di là
degli ultimi squilli, la guerra del lat-
te è chiusa. Con sospiro di tutti e so-
prattutto suo.

E i consumatori
minacciano
lo sciopero
del latte

— MILANO. «Trattore selvaggio»
rientra nei ranghi. Ma solo in parte. I
Cobas del latte, al tramonto del deci-
mo giorno di protesta alle porte di
Milano, hanno accettato di liberare
una carreggiata della circonvallazio-
ne dell’Idroscalo. Ma di tornare a ca-
sa non se ne parla. E anche nel resto
d’Italia - a Roma lungo l’Aurelia, nei
pressi della Malpensa, a Piacenza e
vicino a Venezia - i trattori continue-
ranno a fare da sentinelle ai bordi
delle autostrade e degli aeroporti,
ma senza intralciare il traffico. Solo a
Taranto, lungo la statale Jonica, gli
allevatori continuano da tre giorni a
bloccare lacircolazione.

Giornata di tregua

La tregua nella guerra del latte è
stata raggiunta «perché il Governo
ha preso atto del sistema illegale di
gestione delle quote nel passato» di-
chiarano con cauta soddisfazione i
manifestanti al campo base di Se-
grate. Ma determinanti sono state le
numerose ordinanze dei prefetti che
hanno vietato la circolazione ai
mezzi agricoli e le disposizioni as-
sunte dopo l’incontro urgente del-
l’altro ieri tra Romano Prodi e il capo
dellaPoliziaFerdinandoMasone.

I prefetti. Il primo a scendere in
campo era stato il rappresentante
del governo nel capoluogo lombar-
do che già due settimane fa, in occa-
sione della manifestazione degli
agricoltori, aveva vietato la circola-
zione dei trattori in un raggio di 5chi-
lometri, seguito da Giorgio Musio,
prefetto di Roma. Ieri Musio ha fir-
mato una nuova ordinanza che

estende il divieto fino a domani. An-
che Italia Fortunati, prefetto di Pia-
cenza, è intervenuta ieri con un’ordi-
nanza che inibisce ai mezzi agricoli
di muoversi in tutta la provincia fino
alle 24 di oggi. Gli agricoltori piacen-
tini possono comunque mantenere i
presidi in prossimità del ponte sul Po
- l’altro ieri parzialmente bloccato - e
in corrispondenza del raccordo del-
l’Autosole con la A 21 in località Le
Mose. Altri presidi sono in corrispon-
denza dei caselli austradali di Reg-
gio-Emilia e di Modena. A Roma,
una quarantina di mezzi stazionano
davanti alla cooperativa allevatori
bestiame di Testa di Lepre. Sono sta-
ti bloccati l’altro ieri mentre erano di-
retti verso la capitale per manifestare
così come i loro colleghi che sono
ancora fermi, sempre sull’Aurelia,
nei pressi di Malagrotta e di SantaSe-
vera. Almeno fino a domani hanno
decisodinonavviare i loromezzi.

La decisione di sgomberare la
carreggiata d’ingresso a Milano sulla
strada Rivoltana è stata presa dai co-
mitati spontanei di allevatori nel pri-
mo pomeriggio dopo l’incontro con
il prefetto Roberto Sorge. O meglio, i
manifestanti non hanno potuto non
accettare l’aut aut del rappresentan-
te del governo. «Non voglio aspettare
giorni - ha detto Sorge al termine del-
l’incontro chiesto dagli stessi alleva-
tori - lo sgomberodi almenounacar-
reggiata della Rivoltana, per riporta-
re la situazione alla quasi normalità,
deve avvenire in giornata. Non sa-
ranno tollerati altri atti di illegalità e
non devono più avvenire blocchi
stradali». E per essere sicuro che gli

agricoltori avessero ben capito le
sue parole, il prefetto li ha anche in-
formati che venerdì, in occasione
dell’imprevisto blocco dell’aeropor-
to di Linate, le forze dell’ordine era-
no pronte a intervenire con la forza.
«Con quel colpo di testa - ha detto
Sorge - la protesta ha raggiunto il suo
punto più alto, ma gli allevatori ades-
so si sono impeganti per riportare la
situazione ai limiti della legalità e ri-
creare le condizioniper il colloquio».

Sgombero della Rivoltana

«Sì, il prefetto ci ha dato una bella
sciacquata - ha raccontato il porta-
voce degli agricoltori Giovanni Ro-
busti - ma è stato chiarito che il bloc-
co di Linate è stato provocato da chi
ha messo in giro notizie false per far
esplodere la situazione. Non vorrei
sbilanciarmi ma sono moderata-
mente ottimista e già da martedì po-
trebbe arrivare la soluzione. Lunedì
in programma c’è un nuovo incon-
tro tecnico con i responsabili del mi-
nistero. Hanno già preso atto co-
munque che le multe sono effetto
quanto meno di corresponsabilità ri-
conducibili non solo agli allevatori.
Aspettiamo il decreto che indichi chi
deve pagare i 370 miliardi di multa».
E dopo il semaforo verde di venerdì
da parte della commissione Ue agli
interventi in favore della zootecnica,
ieri il ministro alle Risorse agricole
Michele Pinto ha illustrato il pacchet-
to di misure che sarà formalizzato
nei prossimi giorni. Si va dai mutui
agevolati ai premi per l’abbattimen-
to di capi fino alla riassegnazione di
quote a favore dei giovani produtto-
ri. E‘ pronto infine il decreto che isti-
tuisce la commissione governativa
d’indagine su tutta la vicenda delle
quote latte. Si controllerà l’effettiva
capacità produttiva dei singoli alle-
vamenti e come sia stato possibile
che alcuni di essi abbiano venduto
ai caseifici molto più latte di quello
assegnato dalle quote. In attesa dei
risultati della commissione d’indagi-
ne il ministero chiederà inoltre alla
Ue di poter versare il 31 gennaio -
scadenza del pagamento - solo una
prima ratadellamulta.

Tregua nella protesta del latte. A Milano «trattore selvaggio»
libera una carreggiata della circonvallazione dell’Idroscalo.
In Emilia, a Roma e nel Veneto i trattori rimangono fermi ai
bordi delle strade. Continua il blocco sulla statale a Taran-
to. «Il governo sta iniziando a capire che abbiamo ragione»
dicono gli allevatori. I prefetti: «Non tollereremo altri atti di
illegalità». E il ministero delle risorse agricole prepara il de-
creto che istituisce la commissione d’inchiesta sulle quote.

FRANCESCO SARTIRANA

Unappello al governo, perchè
intervengaal finedi «impedire che i
cittadini sianoostaggiodi formedi
lotta esasperate»enon sianocostretti
a reagire «con lo scioperodel latte», è
stato lanciato ieri danumerose sigle di
associazioni di difesadei
consumatori. «Il diritto alla protesta
per difenderegli interessi di categoria
- è scritto inunanotaAdiconsum,
Fedeconsumatori, Adoc, Lega
consumatori Acli,Movimento
federativodemocratico, Adusbef e
Comitatodifesa consumatori - non
puònèdeveportare al bloccodi
servizi pubblici, a violarediritti altrui, a
considerare il cittadino come
ostaggio. I consumatori giudicano
sbagliata e inaccettabile la lotta degli
agricoltori e chiedonoal governodi
intervenire a salvaguardiadei diritti
dei cittadini; ritengonochenon
debbanoessere i cittadini a pagare
multe per accordi conosciuti e non
rispettati, auspicanodal governouna
rapidae equilibrata soluzionealla
vertenza e invitanogli agricoltori a
rimuovere i blocchi stradali che
impediscono l’accessoadaeroporti e
autostrade.Ritengono inoltre che
debbaessere riconsiderata la politica
agricola comunitaria che scarica sui
consumatori prezzi artificiosi dei vari
prodotti. «Le associazioni
consumatori - conclude lanota - si
riservanodi invitare i cittadini ad
astenersi dal consumodi latte quale
protesta a formeestremedi lotta che
considerano ingiustificate e prendono
il cittadino comeostaggio». Intanto al
convegno sul «consumerismo»
organizzatodaTelecom interviene il
presidentedella Fiat, CesareRomiti:
«Le associazioni dei consumatori
hannoacquisito credibilità anche in
Italia,madevonocambiare strategia
per non rischiaredi confondersi con i
movimenti ostili all’industria».

«Padania attenta alla truffa del Caf»

Bossi: le multe
non vanno pagate

DAL NOSTRO INVIATO

CARLO BRAMBILLA


